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Domandianio perdono. ai: nostri corlesi ‘abbovali 

scrl malattia del Redattore ci ia reso impassibile 
la pubblicazione del numero di domenie» passata, 

o per indennizzarli atineno in parto abilamo au 
mentata la materia del numero di quest oggi. 

i La Renazione. 

- - Udine 11 febbraio 

“La nostra piazza non ha presentalo nella quin. 

dicina quell'attività che si mantenne per tntio di 

corso dei mese passato. Non è a diro per questo 

che. sta venuto eno si favore ‘di cui. hanno go- 
duto in. questi ultimi tempi le sete, ‘che. anzi ‘si 
fa sempre piùù consistente l'opinione che gli at- 
tuali” sorsi delbano ‘maniencrs: fino.all’'avvicinarei 
dol nuovo raccolto; ma si scorge piuttosto. che, 
almeno nella nostra provincia, la goerra- delle scie 
va: poco-a' poco a cessare fante de combattants. 
“Ed infatti le nostre rimanenze sono ormuit ridolte 

a sì poca cosa da non meritar più lo pena, da i. 
pensarci. Qualche: raro ammasso denolo da. specu- 

iatori. che ‘vieno destinato. pelle: piazzo di consumo, 
o qualche partita: quà e là ‘ancora in' mano! do 
filandieri, tolgono la possibilità di veder animate 
lo nostre Iransazioni. , È n 
“Le trame. in particolare. mancano quasi all'atto, 

e le: peohe balle. che: Vengono di. tealto;--In: tratto 

dai filaioi sono portaté - via con avidità: a prezzi 

molto ‘sostenuti. Afidarono vendute: “i i. 
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In. questi ultimi giorni il niostro commercio vanno 
per nn momento: scosso dalla ‘notizia che si era 
divulgato. sulla fedo di qualehe dispaccio d' Ame- 
rica-0 che acconnava a possi folti pell'aggiusta- 
mento di quella vertenza, ma ul disinganno non 
si fece tanto aspettare. Federali e confederati si 
vedono -all' incontro disposti alta continuazione di 
quella guerra, e 1 nosiri lettori devono conoscere 
che noi non abbiamo mai creduto alla possibilllà di 
‘una/-vicina soluzione; e 1. puovi vantaggi riporlali 
‘dalle armate federali ci fanto maggiormento por- 
suasi che non si :deporranno: le ‘armi, so pon col- 
T affrancamento della gente di ‘colore, che è lo 
Seopo precipuo, che che se ne dica, di quella guerra 
d' osterminio. - O 
‘-La nostra stagionatura ha registrato nella  s0l- 
limama chi. 1072 00 o 

Il sig. Carlo Darcés ci ha appoggiato la vendita 

preduzione confezionale in Lombardia, che 
si possono ritirare all'ulfizio del giornaie alto 
seguenti | n | È 

Condizioni 

Razza gialla a franchi 23 F' oncia 
i» verdo » 200» 

‘oppure verso la metà del prezzo alla consegna 
Gel seme, e 12 p. % sul prodotto. Presso lo 
siasso officto si possono ispezionare i bozzoli che 
‘hanno prodotto la semente, e si garantisca Îa iden- 
tica qualità esente da trivoltini. 
—— 
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Abbiamo letto son grande interesso un presie- 
volissimo opuscolo sul mado pratico di educare 
i bachi del Giappone, pubblicato recentemente a 
Forino per cura dell’ egregio sig. C, Baroni,. diret- 
tore del Gommercio Italiano e membro di varie 
pocietà di ccononia politica. 
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Noi vorrenino che questo Tibro fosse lello; riletto 
: a suo iompo consullato da inili i colitvatori di 
binchi, perché lo abbiamo: trovito di una’ vfilità 
incontrastabile e di assoluta necessilà per qualan- 
quo che Bnpronda ad educare pier la prima volta 
le razze dei Giappone, Oltre al riassimio dei me- 
lodi più accuralruasati al Giappone nell'allevamento 
dei bachi e di allre importantissime nozioni, con- 
Une ima giida pratica razionale per ben allevare 
e acchivatare ii bacg gianponose in. Halia, atio- 
nendosi a ipuiei precetti che i elima è lo abitadini 
dei nostri coltivatori rendono facili ad. allitard. 

Nell'idea pertanto di giovare per quanto sta iu 
noi al maggior sviluppo «della nostra sericollura, 
abiiamo pregato il distinlo autore a mandarcene 
alenne copte, e ceme fmamo assecondali, siamo 

di. olfririo al pubblico. al prezzo 

NB. Vodasi sii annunzi alla quarla pagina. : 
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Enfimenza ceduestrico 

dei conumereio sugli Staii 

...E lempo ehe il conurercio, la cui azione hene- 
fici e profonda sull'organismo de' popoli si manifesta 
«gni giorno, con opere portentose e con elfetti stu- 
‘pendi, ottenga que’ tifoli' di «vera nobilià che gli 

staroli, . : . _ TIA . .. . 

«Non solo è ormnsi nvilità e derisa la massima 
if sì radicata negli animi spagnoleschi de' nostri 
antenati, che il commercio deroghi alla nobiltà, 
ma dal più si conosco clic il commercio costituisce 
un alivo 6 miglior patrizialo, che deve all'imziativa 
personale e. alla vità del lavoro e del risparmio 
dla sua potenza. 

Îl commercio può per fermo considerarsi una 
delle dignità degli Siati, per diria alla Yico, che 
dà valore anche agli altri argomenti della pubblica 
prosperità e della pubblica grandezza. Senza que- 
sta dignità, un. popolo si trova segregato dalle al- 
tro ponti, quindi povero. incollo e semi barbaro. 
Le senfi che traggono La propria sussistenza dalla 
sola pastorizia c dalla sola agricollaro, sonu mise- 
rissimo, e non hanno quasi storia, come quelle 
“che non hanno contatti cola socielà civile sparsa 
sulla faccia del mondo, che si compone e si svi 
lanpa mercé il simultaneo iavoro delle facoltà è 
forze dello spirito ce delle facolià e forze dello 
iatera. Un lavoro pigro e solitario non fomentato 
dagli scambi, e che non si spinge esi. dilnia in 
tutte do vie aperte al senio dell’ uomo, non basta 
a produrre quella coesione d' clamenti e quella 
tagliardozza c compattezza di poteri che formano 
o nazioni Ubere e felici. 

Se piglamo a considerare gli interessi umanitari, 
veggiamno 1 commercio promotore ardentissimo di 
iratellanza. Esso non solo. costilaisce un campo 
pentro ma quasi una pace perpelua cd miversale, 
che antecipo quella mvocata da Samt-Pierre e da 
Lobden. | 

Sappiamo che dagli sconquassi delle guerre molto 
si risentono gli scambi, ma sappiamo  poliresi cha 

questi niardano Je pnerre 0 lo faono meno erurdeli, 
meno lunehe o meno idisastrose. Che se, alcma 
volla le stesse nazioni mercantili costituiscono | L 
spirazione della guerra, i rapporti mercantili ri- 
mangono però sempre a tener fede che gli uomi 
ni sono destinali; in un tempo” più 0° meno pros- 
smo, 2 vivere concordi e pacilier. | 

ii commercio vivo di una vasta cooperazione 
che non riconosce v puco riconosce 1 confini gro- 
grafici. Nel sua regno, o diromo meglio nella sua 
repubblica, si confondono le finec inesorabili che 
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spettano c che ancora. aloni vorrebbero . contra- 

s'impianta la mona morale. 
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nella politica dividono “ancora 6° suddividono le 
varie schialio: odi vari paost... <  . 

E commercio” è ii più darevole sostegno e la 
più solida base della fortuna di uma nazione. La 
storia modersa della Spagna ci aliesta che un 
popolo, il quale noti cerea nelle industrie e intel 
commercio i principale fondamento dei suo benes- 
sere e della sua gloria, nom. può .toecare il'vertice 
colla. prosperità; ché se anche giunge al.colmo d'o- 
ani heno, presimnento c vergognosamente deelina, 
Non sono lo-ecnquiste improvvise è fittizie che 
sissodano 1 regni, ma bensi quelle longavilmi e-du- 
rovoli che senza mvadere un palmo: di. territorio 
allrui, e senza conoscere 1 soprusi ‘e le propotenze 
di cut si hruttarono e si brottano. gli eroi conqui- 
siatori, allargano gli spazi crondimei della patri, ‘ 
di'‘eti svolgono le più intrinsiche riechezze 6 le più 
nobili abizioni. | O 

La inonarchia spagnuola ft. forse la più ricca, 
certo la più vasta che: salulasse il sole,-dal sole 
cristanteriionio intadiata. Quasi, non lo Bastasse il 
mondo antico, nh nuovo indiido scopri per essa in 
Waliano ; risurgitavo. ll denaro nella. Spagna, li out 
lusso sfrenalo c le cui teatrali pompe. emplovano 
di meraviglia l’ Enropa. Fu per un secolò una festa 
continua illuminata dai roghi. Ma la fesia cessara 
uin'tratto. Per quali cagioni gli Spagnoli mularorio 
in fanebre antilona le parole rivolle loro. a conso- 
fazione; cul omaggio? Questo. camoni si riassumo- 
no nella miseria verso Je industrie cd i commerol. 
Dall' ozio fastose provenne fa vasta infezione. è un- 
menso disordine di quell’ argarisvio che per reggo. 
re bisogiava di più intrinseca le sostanziale. aftivtà. 
Negletto, anzi spregiato il lavaro;. gli «Spagnuoli. si 
lrassero sul capo peggior servità «di quella :she 
udavano piaulando nel mondo, 0 10 “paralitiche 
horie trovarono consenso nei paralitici terroni. dél- 
l’indolenza. Le arti meccaniche erano state, durante 
la doininazione degli Arabi, l'occupazione degit Spa- 
annoli schiavi; e gli spagnuoli liberi tenevano <a 
vile il lavoro come retaggio di schiavilài, non ‘coni. 
prendevano cl’ esso & strumento di liliertà! 1 nobili 
castigliani giudicavano la mereatura un’ arte dugiar- 
da, essi cortigiani sempro c però sempre bugiardi. 

Se In decadenza spagnuola commenda la virtù 
de commerci, mostrando i pessimi - e ‘irreparabili 
elletti che sopraflanno e disfanno quarti’ quelie 
virili ndn corané, il. sorgere continuo dell’ Inghil 
Letra glovifiga alla. (sua volta ma fanta virti; fa 
quale, comunque: meno appaia, è più sctida, più 
meritoria e più ardua d' altre fodatissimo.-L' Ingtil- 
terra puo atiribuirsì. quel proverbio ' loscano chi 
più arde più splende; esso molto splende perché 
inolio lavora, e con una.produzione svaviata;: per 
fezionala c giganlesca nutre un mercato altrettanto 
vasto quanto florido. Che sasebbe 1 Inglulterra 
senza i cominerci? Ma polremmò altresì soggiun- 
sere — lode rara — clie sarebbe ‘de’ commerci 
sonza D'Inchuilterro?. . ve 

Quaula parte d' educazione vccupi il commercio 
im un pagse lo veggiamo precipuniente nella gran 
Bretagna. Cola il selfgoverament getiò solidissime 
radici. La sé reggenza (per esprimerci italianamente) 
è il regno della spontaneità e. dell''imziativa; ora 
quanto più cresce lo spivilo di responsabilità, tanto 
più si diffonde il conegito del - dovere, : tanto più 

Solto quesio aspetto il commerciò è fomite di 
indipendenza. La scarsezza e il languore degli scam 
hi iraggono i cittadini a cuella specie di. accolto 
naggio lesale, che trasforma lo amministrazioni pul 
hliche in vasti seminari d’' impiegati. L'infesta hu 
rocrazia è una sventura ced una macchia di. quer 
paesi ovo non esiste nè la forza, né l'abitudine. 
né il coraggio di reggersi da sè, di fare da st è 
propri affari e gli allari degli alri, di aprirsi nua 
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ge tin molte vie in direzioni molteplici è intentate. Il 
«© Bommerzio ha anch' esso ] suol Impiegati ma _il 

maggior numerd' di questi s'educa alle avdacie che 
fortilicano il odrattere o rimuovono da ogni maniera 
di debolezziio 0. | 

Non si devono dimenticare gli oggetti meno buoni 
che offre il commercio; non si deve dimenticare 
che il denaro costituisce spesso una seduzione pe- 
ricolosa; ma sì deve riconoscere altresì, che, nol 
successo delle più liberali ideo è nei trionfi della 
buona democrazia, lo spirito commerciale ocenpa 
uno de’ principali posti. 

( Dal Comm. Italiano ) 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 6 Febbraw 

Gli affari delle sele continuano sempre in buona vista 
e ? aumenlo prosegue lenlamente ina costantemente il sua 
cammino. Si può dire che i nostri prezzi vanno guadagnan: 
do da 4 a 2 franchi ogni quindicina, e sono sempre lo 
greggia quelle cho godono i primi onori. 1 Invorati procedono! 
con maggior lentezza, ma il lore turno non può farsi tanto: 
aspettare, ed arriverà nocessariamente. quando Ja fabbrica 
avrà irovato modo di sfogaro almeno una parte delle suo 
stolle. | 

Malgrado l' elevatezza degli attuali nostri prezzi, è generale 
opinione che i) rialzo non abbia ancora detto lo sua ultima 
parola, e si rilione possibile Un nuovo aumento di un Ba 
8 per*, da qui al nuove raccolto. A primo aspetto una 
tale idea sembra alquanto esagerata, ma quando si considera 
la riduzione delle nostro provviste 0 Je poche risorse che 
possiamo riprométterei dall' avveniro, non si può a meno di 
non crodere a una nuova ripresa cho s' inizierà il giorno 

“In cui incomincieranno gli acquisti di stoffe. 
Alcune voci di pace venute d'America, tennero per qual» 

che giorno agitato in diversi sensi il mondo cominerciale. 
Ognuno si domandava e can ansietà quali sarebbero le im- 
mediate conseguenze d'una: pacifica soluzione, e ciò che si 
poteva sperare o temere da un avvenimento di tanta im- 
portanza. La prima Impressione fu ovungue eccessivamente 
favorevole ; 0 alcuni dispacci di Milano e di qualche altra 

, paese di prodezione che vennero a sospendor le vendite, 
provano a sullicienza che questa impressione era generale; 

“ma la riflessione subentrò ben tosto. | 
Non è diflicilo il comprendere che wna rivoluzione di 

quasto genere non potrà mai effettuarsi senza produrre un 
, considerevole ribasso sui coloni e ‘senza provocare di «con- 
. seguenza una nuova crisi finanziaria della quale non è facile 
‘calcolarne lo portata. Le ferito commerciali di ogni genere 
occasionite in America e in Europa da una guerra fd ol- 
tranza, che dura da «quattro anni, sono troppo profonde 
perchè si possano istantaneamente rimarginare al semplice 
annunzio di tina pace. Per rimediare a questi mali ci vuol 
tempo e lavoro proficuo. 

Ed infatti la nostra piazza l'avera compreso in questo 
modo; e senza lasciarsi Wrasportare dal primo movimento, 
come ora sono tre anni, aveva stimato prudente di atlen- 
dere gli avvenimenti. | 

Se non cho il telegrafo s'affrettò a smentire Ja notizia 
sccolla con treppa faciità. [i Senato federale ha risolto che 
nessun negoziate 0 compromesso possa seguire prima della 
sommissione incondizionata dei separatisti; è dall'altro canto 
la camera dei confederati ha confermata la proposta di un 
indirizzo alle popolazioni, annunziando ta continuazione della 
guerra, Siamo. dunque ritornati allo stats que, senza com- 
mozioni di sorta. 
Lo fabbrica, stante Paunmento sui prezzi della mataria 

prima, eseguisce in buone condizioni le consegne degli or- 
dim pella stagione di primavera, ma le vendita sul banco 
sono molto timitate e piuttosto diflicili; ed è per questo 

. cha i fabbricanti non si danno certa fretta di pensare a 
nuovi. acquisti. i 

Gi affrettiamo a pubblicare i seguente documento 
che togliamo dal Monifeu» des Soies e che il Sig. 
Ferdinando di Lesseps ha indirizzato alle Camere 
di Commercio di Francia c dell’ estero. 

Al Sig," Presidente della Camera di Commercio 
di .. | 

Parigi 31 Gennaio 1869 
Signore 

Una prima comunicazione è aperta fra il Mediterraneo 
o il mor Fosso. 

Un servizio giornaliero di baftelletti è stabilito da Porta 
Sal a Soez, e da Ismaîllia a Zagazie, quale fa il giro di 

‘ tutte le stazioni Interme:liavie dell’istmo. lo fatto diverse 
corse sulla linea dei lavori, ed in ognuna ho potuto con- 
statare la facilità del tragitto, come venne pure constatato 
dal numerosi visitatori di distinzione che m'hanno fatto 
l'onore di accompagnarmi, | 

- Sopra una gran barca della capacità: di 28 a 30 persone, 
e rimorchiata da ima scialuppa a vapore dovuta alia libe- 
ralilà di S. A. I. il principe Napoleone, noi abbiamo per- 
corse in 24 ore tutti i 450 chilometri che separano i due 
marì; 0 questi fatti mi parvero di tal natura da dover pro- 
vocare l'attenzione delle divarse Camere di commercio, che 

LA INDUSTRIA 

gollo tanti rapporli sono interessate nella csccuzione di que- 
glo candle. | 
E arrivato il momento in cui il commercio deve prepa- 

rarsi per l'apertura alla grande navigazione di questo canale 
marittimo ; e fin d' ova è chiamato dalla Compagnia di Suez 
a studiare-con essa 1 mezzi più acconci a irar profitto da 
un sistema di piccoli battolli cho possono ormai elfetluare 
dei trasporti fra i dua mari sur un filo d'acqua continuo, 
che presenta in minimum una profondità di 1.20 @ una 
larghezza di 45 motri, 

Atala scopo, l’amministrazione della Compagnia ha l' o- 
nore di proporvi, o Signore, ja nomina di un ilelegato che 
abbia l'incarico di portarsi in Egitto per sottoporvi un esft- 
to rapporto sullo stato attuale «ui lavori, sullo prospettive 
che presenta il prossimo loro compimento, e più special 
mente' sulle risorso che può ollire attualmente al commercio 
i istituzione di questi battelli pel trasporto di persone c di 
merci, Intanto la Compagnia lia commesso del piccoli ri- 

consegnati sul juogo, £: 
Mi lusingo che tutte queste circostianzo potranno risve- 

gliare la sollecitudine della Comera di commercio di... 0 
sella vorrà prestazsi al concorso che is domariiiamo, biso 
mnerà che il delegato di sua scelta si trovi in Alessandria pel 
giorno È Aprilo prossimo venturo, Lo sarò in Egitto a riceve. 

:i commercio: ma questa i 

re i signori delegati, emi darò Lutte la premure par facilitar= o 
gli i mezzi d’ ispezionare | lavori dell'istino, e per metter a 
loro disposizione tutte lo informazioni che stimeranto neces 
saric pell’ adempimento della laro missione. 

Vogliato aggradiro, Signore, i sentimenti della più «alta 
considerazione 

I presitlente delle Gorapagnia 
universale del Canale di Suez 

Fenpisaxpo DE LESSEPS 

tempo fa una lettera alell'Associazione dello Ca- © vente d' incontrare verun poriodo, ove sia detto convonire 
mere di Commercio inglesi, perchè venisse dira. 
mata a iutte le Gamere della Monarchia, ce colla 
uale si sollecitavano i negozianti e gli industriali. 
ei nostri paesi a pronunciarsi in favore del Khevo 

scambio. Aderendo a tale invito, la Camera di 
Vienna richiedeva del loro parere Ie smpole Ca- 
mere dello Stato, ma nello stesso tempo trasmet- 
ieva Tora un abbozzo della risposta che stimava 
opportuna, dichiarandosi del resto pronta a qual 
che modificazione, ‘purchè non venisse cambiato il 
pensiero fondamentale. ‘ © 

La Camera di Commercio di Verona rispondeva 
“a. quella di Vienna in data. 49 Gennajo p. p. colla 

ota seguente, che riportiamo dal Consulfore Am- 
minisfrafivo, -: 

«La Scrivento la. preso in seria considerazione il pro- 
(gelo d'una risposta collettiva da parte dello: Camere di 
Commercio austrinche all'indirizzo dell Associazione delle 
Camere di Commercio inglesi, relativo al libero scambio, 
progetto qui pervenuto con lo gralita Nota 2 Gennajo 
corr., N. 3001. ; 

« Posto perù a riscontro guosto progetto di risposta 
col tenore dell'indirizzo swldetto, la sottoscritta non trove- 
vebbe di potorvi apporre li proprit firma, quand' anche 
come accenna l'onorevole Camera deli’ Austria Inferiore, 
fosse nel medesimo introdotto quilele cambiamento di 
dettaglio. 

« Egli è con un senso di pena ehe la Scriyonto dere 
ciò dichiarare; ma lo esigono e la propria franchezza & 
gli interessi vitali dol pacse che rappresenta. Lo sjirito 
che domina nel progetto di risposta @ le conclusioni fi- 
nali di ssa, ripagnano troppo al vito convinelimento di 

questa Camera, perché vi si possa associare. 
c Essa È ben lungi dai pretendere che le proprie ve. 

dute e gli interessi cha è chiamata a patrocinaro debbano 
serviro di norma esclusiva a tatto To altre Gamere: ma 
d'altra parte non può ammettere che Je idee, sviluppato nel 
progetto di risposta, esprimano il concetto ed Ll deste 
slo della grande maggioranza delle Camere a UStMache. 
Gil invora, anche fatta astraziono dal non trovate nel 
mregetlo stesso il menomn cenno delle condizioni EG0n0- 

miche delle Provincie Italiano, del Litorale, della Dalma- 
zia ecc., nè tampoco di tutto il commercio marittimo del- 
l’Austria, la visposta collettiva da darsi alle Camere inglesi 
non sarebbe, ad avviso della Serivento, accettabile altro 
che da quella parte dolla Monarchia, ove l'industria ma- 
nifatturitra è prevalente 0 domina tutti gli altri interessi 
materiali è anzi possibile che quivi puro non venisse ac- 
cettata cho col beneficio dell'inventario : all'incontro, in 
totti quei distretti dell’ Impero, net quali la coltura del 
suolo ed i prodotti greggi costituiscono la fonte principale di 
ricchezza fe questi sono per vastità di fervilorio e per nu- 
mero di popolazione i più importanti) così pure nei porti 
di maro a nei paesi di tiloralo, che vivono quasi solo di 
commercio è navigazione, la progettala risposta non Incon- 
trorebbo certamente alon favore, non corrispondendo ai 
desiderj della generalità. 

«Di ciù deve essersi convinta codesta onorevalo Camera 
dal rapporli innalzati all' eccelso Ministero, or son pochi 
mesi, sui progetti di riforma dello tariffa dazioria da parte 
dello varie Camere di Commercio della Monarchia, e dalle 
vive polemiche impegnate in tale argomento nella stampa 
austriaca, ora in senso protezionista or liberale, a fronte li 
differenti punti di vista, determinati: quasi sempre da 
pazialì $ interessi. 

ee —_——_ e e I ENI EE NIN N RI n 

._t Mancando quindi Un concetto unititio, riesce molto 
difficile il compilare una risposta collettiva; questo alieno 
è il parere della sottoscritta Camera. Ma poichè si volle 
avere la compiacenza di sentire il stro voto in proposito, si 
permetto essa d'aggiungero qui alcune’ osservazioni sul 
tenore di quella progettata-da codesta onorevolo Consorella. 

«Se mol non si appone la Scrivonte, tittto il concetto 
della medosima, st ridurrebbe a questa: fare in astratto un 
omaggio all'idea del libero scambio, ima pronunciarsi in 
pratica pei mantenimento di dazii protezionisti, sino a che 
l'industria austriaco non sia în caso di fare concorrenza 
sul morcato del mondo con quella degli altri passi. : Ciò 
significa, sia permesso il dirlo, voler abbattere un principio 
nel momento stesso che lo si proctama salutare; ciò mostra 
ben poca fiducia nella virtà rigeneratrico del libera scambio. 

« Nell’indirizzo delle Camoro inglesi non è detto che 
PAustria debba distruggere senza più le barriere doga- 

anta i- nali è gittare alle fiamme lo sue tariffa; vi si legga..solo 
morchiatori a vapora che, in quattro Inosi, devono venir | un eccitamento a pronanciarsi sulla opportunità d’ abbrac- 

clave al più presto una politica Hiboralo nei rapporti di 
cio ca appunto è quella che nel pro- 

getto di risposta. viono totalmente respinta, almeno pel 
momento attuale, rimettenidola ad epoca indeterminata, quando 
cioè lo circostenzo saranno più favorevoli ail’ industria interna, 

«In questo malo nea si tien punto conto degli inte. 
rossi complessivi ci tutto to Stato, è dolle varie Classi di 
produttori e di consumatori che to compongono; non si 

| contempla ia possibilità di migliorarla condizione dello 
| classi agricole 0 d’accrescere i capitali, facilitando lo smer- 

nonna. 

cio dei loro prodotti, mereà'l' accresciuto scambio con pro- 
doti esteri; non si avverto che languondo |” agricoltura, 
questa non potrà mai sussidiaro |’ industria, nò faré grande 
consumo delle sue manifatture; non si apprezzano ‘infino 
abbastanza i risultati varamente sorprendenti cho 1 aboli. 
zione di leggi restrittivo hanno ovunque prodotto, malgrado 
L contraril pranastiti anche dei più moderati Avversarii, 

Alla Camera di Commercio di Yieuna giungeva | 

| 
| 

i 
I 

,* Credesi inoltre di dover far prosente, che nel leggere 
l'indirizzo delle Camere inglesi, non è accututo alli Scri- 

all'Austria d'abbandonare Io sue industrie o ii pramua- 
varo solo la produzione ed il conimercio di materie prime 
greggio, Percio non vedesi alcun motivo ‘di combattere 
nella risposta una insinuazione che non sussiste. 

a L'indirizzo dope avere anzi molto lodata ? industria 
austriaca è sulla bontà e sul basso prezzo di' varii suoì 
prodotti, mette bensì in riliovo il bisogno che deve sentiro 
ogni Stato di promuoverto if benessare generale e di non 
sagrificare ad interessi speciali quello del complesso dei 
cittadini; esso dimostra con esempit“i più conctudenti, 
como il henosstre generale. si espanda e dia vita a ulti i 
rami d'attività anche presi singolarmente; e come tnveco 
l alimentare ‘con mezzi artificiali: un solo ramo di pu bblica 
prosperità, la faccia in ogni sura parte isterilire: ma questi 
principi, che la teoria e la pratica mostrano ‘egual tiente 
veritieri mon possono certo. nuocere. all'industria aus ttiaca, 
‘tomo non hanno nocluto a quella d'aitre Nazioni, ove si 
pose mano ud applicarli su vasta scala. 

« E so così non fosse, e se la stossa onorevala Camera 
dell’ Awstrin Inferiore non ammettesso questi canoni fon- 
damentali di popelare economia, avrebbe essa nel progétto . 
di risposta alte Camere inglest potuto vantafe, come giu- 
‘stamente fece, i progressi dell’ Austria, dopo le. riforme 

introdotte nella sua legislazione commerciale dal grande 
Ministro di cui ancora lamenta la perdita? Avrebbe essa 
in particolar moto potuto accennare cen orgoglio. al trat 

tato sustro-prussiano del 1854, che nei rapporti di com- 
mercio tra questo Stato 0 quelli dello Zollyerein, stabilisce 
dazii: mitissimi, 6 talvolta persino più bass: di quelli par- 
tati dalla tariffa annessa al nuovo trattato franca-prusstano? 
No certamente! Tutto ciò prova che in chi dettava quel 
progetto di risposta era ’par vivo il convincimento essere 
la libertà potentissimo mezzo per  migliorer le condizioni 
così morali che materiali d’ un ‘popolo, & non aver È Au- 
stria da pentirsi d’ essersi posta su questa via, a 

« Ed ora perchè soffermarsi? perchè non cercare di 
‘giungero gradatamente alla meta? Le circostanze presenti 
sono ‘calamitose è vero; i tompi non potrebhero correre 

più avversi; lo ammettiamo: ma che perciò? s'è mal 

udito dire cho ad un ammalato in momento di crisi s ab- 

bia da sospendere quelle medicina cho gli rocò tanto ri. 
storo nei primordi del male? o non è forse raddoppiando 
la dose che sc ne può sperare la guarigione? . 

e Appunto perchè i momenti sono supremi è più che 
mai necessario di- procedere con logica risoluzione. I di- 
hattimenti: ch’ ebbero luogo al Consiglio dell’ Impero, nel 
votar l'indirizzo sulla questione doganale, © l' incertezza 
in cui versiamo sul prossimo avvenire dell’ Austria nei 

suoi rapporti commerciali cagli altri Sia & collo stesso 

Zollvereîn, devono essere uno sprono per tutte le Camera 

di Commercio, onde pronunciarsi francamente sulla po 

litica di scegliere in sì vitale argomento, Niuno certo potrà 

consigliare un pisso addietro da quello iniziato nel 1354; 
non rimane quindi che di avanzare, avendo in vista l' in- 

teresse di tutte lo Provincie e di tatte le Classi, come Ta 

scienza e l'esperienza ci additano. Egli è' perciò che ‘la 
risposta collettiva di cui ci occupiamo può avere un Impor- 
tanza incalcolabilo, nè deve ritenersi per UN semplice atto 

di cortesia internazionale, e meno ancora -per l impressione 

di idee c di desiderj particolaci: ossa CI porge UD 06 

casione «dl influira fosse in modo decisivo sulle deliberazioni 

che il Governo sta per adottare, di fronto al nuovo stato 

di cose, prodotin dal trattato di commerelo Cra la Prus- 

sin e la Francia; ei corre quindi l'obbligo d'elevare 
potentemente la nostra voce, ‘non a faroro di singoli 

sami d’ industria, ma di quella industria universale, cho 
in sè compendia tutta l’attività umoma applicata alle 

utili produzioni. o 
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. giaro. La coralura sia fatta con regola e 

- riscaldata, Sia essa più lunga di quella 

+ Quando la risposta da dorsi alte Camere ingicsi venga 
modificato in questo aenso, allora soltanio la Comera di 
Verona si ferì un pregio di associarsi all opera delle suo 
Consorelle: in coso diverso sempre grata all’invilo che 
I venno fatto, ossa dovrà rinunciare all'onore di pren 
doi parte.» ZE . 

CH Presidente 
firmi. VicENTINRI 

Ml Segrelario 

firti. ALESSANDRO SAGRAMUSO 

Nel mentre applandiamo alle sano vedute £ 
alla franchezza della Camera di Commercio di Vo- 
rona, uniamo noi pure i nostri voli a quelli del 
Consuliore Amministrativo, perchè tutte le Camere 
del Veneto s' accordino nel rispondere in proprio 
nome e direttamente alî' Associazione inglese. 

e Ie 

Le Prove del Seme 
Nel numero precedente abbiamo tonuto parola degli 

Assaggi Precoci delle sementi, come quelli che assicurano 
gli educatori di bachi sulla probabile riuscita delle diverso 
razze, 6 lì mette in grado di provvedere diversamente, 
quando le prove non corrispondessera alla loro aspettativa; 
e ci siamo rivolti alla nostra Assogiazione Agraria perché 
prendesse l'iniziativa di uno stabiliniento da ovigersi n 
questo scopo nei nastro  paoso. Forse che non saremo 
ascoltati; ma l’idea è buona e di riconosciuta utilità è 
siamo sicuri che la Società verrobba assistito e di consigli 
a ali denaro da tutto di ceto de’ negozianti. Intanto è 
convalidare il vantaggio di quasto nostro suggerimento a a 
spingerne lors'anco la vealizzazione, troviamo opportuno di 
riportare qui di seguito quanto leggemme a questo props- 
sito nella  pregevelissima inemoria del professore sig. A, 
Postalozza, — 

« 1) prudente coltivatore, ei dice, non si nccontenta di 
aver usato agni mezzo per proturarsi un seme perfetto, 
confezionandulo sotto la propria sorveglianza, o actuiston 
dolo da persone oneste e intelligenti. Eeli si giova di altro 
prove per assicurarsi della sua sanità. 

« Queste prove consistono; 1. nel esame microscopico; 
2, nell’ educazione dei fioroni; 3. nell’ educazione precoce 
in primavera. 

« I bacologi sottopongone } umore dellovo al miero- 
scopio; e 20 ci irevano natanti dei corpuscoli oveidali; di» 
chiarano che il seme è infetto, o valutano il grado dell in- 
fezione dal numoro degl' individui cha presentano gli ovoidi. 

« Clio apprezzamento si può fare di questo prova del 
seme * Non intendo irapugnare la teoria; mi restringo a diro 
cho c ssa è ancora troppo imperfetta per fornirei un criteria 
gerto e sicuro dello state sanitario dei some: tanti sono i casi 
nei quali la riuscita dei bachi ia smentito il giudizio fondato 

‘ sulle osservazioni. microscopiche. Non è certamente da alti 
buirsi a vizio della teoria, sc molte partite giudicate esenti 
affatto da. infezione, dope ln quarta meta porireno com» 
pletamente, come. toccò anche a me or sono cinque anni. 
fuosto fatto proverebbe anzi in favore del microscopio, 
perché quelle partite non sarobbero giunto prosperamente 
fino alfullimo stadio, se i selle fosse sfato infetto d'a- 
trolia, n 

« 1 repentini disastri dei bachi nell nitima cià dipendono 
da altre cause che ora non mi occorre di indagare; ma 
‘essi in questi ultimi anni, nelle partite levantine, potevano 
dirsi ii caso più ordinarie; e i bachi che perivano nba 
presentavano nessuno di quel sintomi cho vivelano  atre- 
fia. Quando perciò il malcroscopia ni avesse mostrato gli 

ovoldi nel seme delle razze levantine, confesso che io nen 
avrei avuto il coraggio di educarne i bachi, 

« Ma riguardo ai. bachi giapponesi bisogna fare una van- 
faggrosi cocozione, Sia che ancora non si conesca la vera 

. natura dei. corpi ovoidali, sia che il baco giapponese, per 
la sua maggiore vitalità, abbia forza di espeilore dal proprio 
‘organismo gli elementi morbosi e superare cesì 1° iniluonza 
dominaste, il fatto è che ha sempre più 0 meno smentito 
i giudizi del microscopio. Saggerisco adunquo ai coltivatori, 
per loro trangniflità e quiete, difommellere questa prova, 
onde non siano esposti alla tentazione di gettorne il seme | 
con grave danno del loro raccolto. Il caso non sarebbe nuovo | 
nè raro, 

. aLe prove precoci fotte in primavera danno assai mag. | 
gior iumo; e almeno dai grossi possidenti non si devono 
omettere. Molti vanno dicendo che queste prove sono | 
fallaci, mentre troppo spesso l'educazione generale non 
corrisponde alla precoce. Ma questi hanno torto: a me le 
preve precoci non hanno mai fatto inganno. Siano esse | 
eseguita in stogiono oppertuna, c accompagnato da sagaci | 
osservazioni, Quanto alla stagione, ip pon trovo convenienti . 
le prove cseguite in gennaio o febbraio, con foglia forzata 
nette stile e per ciò debole, con calore tetto artifiziale, © 
essendo la stagione ancora troppo fredda. Le prove si de- 
voro cominciare in Marzo; cosicchè si possa accompagnare 
1 baco fino alla formazione del bozzolo, prima che si metta 
a covatura il seme per l'allevamento generale, A questo 
Scopo occorre Gualche spalliera di gelsi a mezzogiorno, che 
sì avrà cura di tenere guardata dalle arie rigide e dalle 
brino coprendola dalia sera fino 2 sole alzato. 

«li saggio da educarsi si prenda non dalle tele, ma dalla massa de i 
Saggio troppe forte;  peche centinaia di ova possono la- 

modo, non for- 
una stanza troppo 

si d'aprile, elevando 
più lentamente; è giunto a #4 

zando i bachi a nascere indosso, nè in 

do grado del termometro 

i seme staccata e rimescolato, E non sia uno 
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gradi, si mantenga su questo per più giorni; poi lo si 
alzi fino a 19 o ai più 18. Tanto più lenta devo assere 
la covalura, quanto li provino sarà più anticipato, c vice- 
versa, perchè il seme continua sempro dal gennaio in poi 
ad accostarsi alla sua maturanza; 8 guosto lento processe 
è necessario alla robustezza del baco. La ventilazione, per 
tutte il marzo, sia o nulla 6 scarsa; più abbendanto in 
aprite. I bachi si rimutino più sposso che in primavera. 
Fronuentissimi 1 pasti. si i 

e Si tenga poi conto di ciascun baco per singalo. So 
no periscona, si fuccia loro tina visita diligente. Î malati 
d'atrolia presentano degli ‘spruzzi di color di terra nera su 
vario parti dei corpo: lino nelle maturanze gii anelli ri 
gonfi; c durano lunga pezza in vita anche col male indosso. 
L’atrofia si manifesta specialmente nello terza 6 quarta 
muta. Ma guamlo l'infezione del semo è forte, si conosce 
lin dal principro dell’ educszione, perchè i bachi non cre 
scono tutti eguali, ma dopo il terzo o ii quarto giorno si 
scorgene zoppi, ingrassandosi e imbiancandosi alcuni, altri 
invece restando piccoli, pelosi, neri come al loro noscere. 
AI presentarsi di questo sintomo i siggio educatore deve 
dimettere Il pensiero di usi di quel seme e farne gelo. — 

« Altre cducazioni precoci sono raccomandate per ia 
confezione della semente; ma di ciò si parlerà a suo tempo. 

_———tH}ita_—_ 

Assicurazione degli Animali 

Ti liisogne di assicurare gli animali contre le malattie € 
le posti è pegli agricoltori forso maggiore di quello che li 
spinge ail assicurare i loro campi dalla grandine; imper 
ciocchò cuesta 0 non disirugge l'intero raccolto 0 fascia 
almeno la speranza e il coraggio di ripararvi col lavoro; 
ma se gli strumenti più efficaci di esso vengono 2 mancare 
per un male che spizza le intere stalle e la fortuna delle 
famiglie rurali, egli d aussi impossibilo che sì possano 

-Gosi presto rimettere. Not dunque salutiamo con piacere la 
Prisma Società Generale di mutua as- 
slenrazione pegli animali, sotto ]a denomi 
nazione di ‘Pasmpuis e non solo 1 accompagneremo col 
desiderio che si diffonda, ma vi dedicheremo ancora ia 
parola, considerando Î' istitozione come, mezzo polentissimo 
al miglioramento della nostra agricoltura. iofati l' Inghil- 
terra e la Svizzora, —i due paesi dove l'allevamento e da 
perfezione nelle razze degli animali è quasi incredibile — 
gs elbero prima degli altet di tali società, e lo accolsero 
come mezzo di generale prosperità: 6 i Lombardi, così 
avvedati colcolatori, non aspettavano je disgrazie. per Isf. 
iuirne, ma le promessero e le sostengono, Udimmo che a 
Vicenza, por opera dell’ egregia dott. Gaetano Zilio che la 
rappresenta, la Società Tema progredisco rapidamente, 
o riteniamo sarà così anche “da ‘noi dove tanto sc né 
prociamò la necessità. Le condizioni ci :sombran@ favore. 
volissimo. I viromio,' coramistirato at valéra ‘def’ animale, 
è neiVeneto pei bovi £ °f,; pei mull'asini 6 capre, 2 %,; pei 
cavalli da tiro e pei miajali, 3%; pelle pecore, 7%; senza 
dire delle diminuzioni che si fanno pegii animali da in- 
grasso, La tassa di fondazione, mitissinia, si paga una sola 
volta e lo competenze per oggetti di cancelleria sl rklecono 
a pechi soldi. 

Davvero ci spiace che la ristrettezza delle nostre colonoe 
non ci permetta di fac osservare come ogni palto sia cque, 
ragionevole e tale da cottirarsi ja comune adesione, solo 
noterento che il ‘Neuarane porla ans minor spesa anche 
a preferenza delle Società cscludenti-- la epizoozia, e che 
i $ 2 delle condizioni d' assicurazione teglie affatto ]'ap- 
panto che poteva elevarsi sul conciliare lo siate sanitario 
delle diverse provincie, stabilendo dover essere perfettamente 
sani gli animali da assicurarsi e non regnare nel luogo 0 
nello circostanze malattia contagiosa. 

Tuili sanno come li questo o in quel comune serpogniano 
la polmonea, ii corbonchio, la zoppina cce. e ciù impone 
di pensaro prudontemente all’'avvenire e accogliere como 
una fortuna questo nuovo portato dei progresso. 

* 

COSE DI CETTA' 

La domanda di alcuni Candidati in avvocazione per au- 
mento di oumero negli avrocati venne dai Aanicipli è dalle 
Comuni in parte accolta favorevolmente, in patio contrastata. 
Abbiamo argomento a ritenere ciie la Dirigenza del nostro 

| Municipio sì sia pronunciata avversaria alla domanda. Ciò 
j non arreca stupore arici che conosciamo le idee dominanti 
i della Dirigenza; quello invece che ci apporta stupore si è 
| 3} rilevare come in qualche luogo gli stessi avvocati si sieno 
pronungiali nemici della massima. In un iuogo, a mo' d’e- 
scmpio, ove gii avvocati se la pretendono a- liberali, furono 

: Cglino accanili opposttori all'aumento del numero, Nel men- 
‘ tro oggi si tende alla libertà di tutte le professioni, di tutto 

il commercio e di tutte le industrie, oggi: che si abolisce 
' per fino Il diritio feudale, escono fuori degli avvocati, sè 

dlicenti liberali, ad opporsi, non già alla Hbertà della profes- 
sione che cid sorebbe troppo per loro, fin'anco all allarga 
mento dei posti d'avvacazione ? Quande si potrà giuocare 
a carte scoperte dilucideremo meglio Ie cose. 

— Venne prodotta domanda doi Venditori di come di vi 
: telli al nostro Municipio perchè fosse provveduta a togliere 
ja timbrazione ad inchiostro-grasso sulle carni dei vitelli, 
od almeno a limitarne il numero. In giornata si bollano i 
vitelli con 18 timbri ad oglio e nogrofumo sulle nude carni. 
Non si potrebbe adottare il bollo a fuoco, o la bollatura 
sulla piello alle estremità ? 

— La prossima seduta del nostro Consiglio comunale si 
terrà il giorno 24 di questo mese, Avressimo voluto vedere 

nello proposte, la quistiono det Medici condotti che. vieno 
universalmente rechamiata da ognuno eài stia a cuore la sa- 
lito delle nostre classi povero, stantechò venne riconostiuta 
la insufficienza della: riforma test. avvenute; e, trattandosi 
di-una prima adunanza di un consiglio .rituovo, quella per 
nomina del presidente del Consiglio. Ci rineresce dover. 
sempre dar lezioni di forme a di leggi amministrative, ma : 
dobbiamo ferlo per tenera sulla retta vio coloro che.tendono 
a fuorviaro. Sarebbe anche ora che:si ponsasse allo nomine 
del Podestà è degli Assessori, farito più chè possiamo a28-- 
sicuraro «che vt sono persone disposte ad accettare laca.: 
riche. Desideriamo inoltre di veder pubblicato il consuntivo 
del tegato Bertolini, e vorremmo che non st stancheggiassero 
lo Parti nollo staccare 1. mandati sopra crediti liquidati 0 
conv enizionati. VAT 

— Sì sta formando una colletta per sopperire ‘alla sposa 
di una grondaja alla Cosi Masizzo. Del momento che il 
proprietario non può e che il Municipio mon vuole, biso- 
gna pure che | cittadini. pensino a salvarsi dai danni ché 
arreca loro la rottura di quella grondaia. 

cc GRANO 
Filine 411 Gennaio. Non abbiamo notevoli cambiali a 

notare nella posizione del nostro morcato. Le rendite aen- 
za essere mollo animato, conservano ancora un discretto 
corrente nei Granoni, per i bisogni dolle nestre montagne. 
I formonti all'incontro sono ricaduti nella calma, poichè 
fa domanda della settimana docorsa non fu chè filizia; i 
prezzi del resto si sostengono alle quotazioni precedenti. 

Prezzi Correnti 

Formento buovo sl. 12.75 a L, 13. 
Granoturco Nuovo ‘a 8,0» » 7.60 
Segala » 8.75 a» 8.50 
Avena » Qiha. 9_- 

Trieste 10 detlo. La calma negli affari pronuncia. 
tasi sui mercati inglosi, non diede luogo a oporazioni di 
rilievo nei Formenti Banato ed Ungheria; però vennero 
esesuire alcune commissioni pell’ estero a prezzi segnati 
con qualche sconto. Li mercato si chiuse senza variazioni. 
Gli altri articoli poco ricercati 0 tenuti a prezzi invariati. 
Fra la vendite si citano: sE 

l'ormento O 
St, 38200 Banato Ungheria per l'estero fior, 4.90 

a 6000 è». a cons. maggio >» 5.40 
» AG00 >» » pronto fier. 4.0 a» BAG 

{ranotarco. i | 

«St. 2000 Ibraila pronto fior 9.70 
a 4200 Banato >» a 1930 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 
me — - — — < ss TP —_— —1uss=in 

Udine fi I KFehbrajo i 

GREGGE È, LI/A5 Sublini a Vapore a L —:— 
» il. a » è ——i_ 

>» GITE Classicho  - - - a 91:26 
, 10; 1% n tc. > di Pia 

> di/13 Eorrenti 2000» 30:54) 
» A412/H4 ‘» 2-0. a d0:28 
» 12414 Socondorle +» - - è» 29:75 
. LEMG LI - ss LÌ 30:40 

vmame d. 22/20 Lavorerio classico aL. —;=- 
» R4IRE a » - 3 —l—-— 
» 24/28 Delle correnti - - è 33:76 
» 20/90 a . a - = a 33:50 
> 28/92» a - oa di 
a 32/30 toa > nn Rn 

+ 36/40 » + - - o .° i=— 

Ai Bacocultori 

Nell’ interesse degli Educatori di bachi da seta io mi 
trovo indotto ad informarli, che osisfone quattro sorti o 
qualità di Sementi Giapponesi, di cui vado a fornire il 
dettaglio. se . 

i. La Semente di V, riuroduzione di qualità: bianca, im- 
portata in Euvopa nel 1860; questa riproduzione troppe 
vecchio, è offerta a 5 franchi l'onela, perchè dietro asame 
microscopico dei Profossori esaminatori di Milano, fu trevata 
poco rassicurante, di maniera che le galetto furono vendute 
al momento del raccolto da 40 a 80 live itellane il peso 
i Zi libbre piccole, e questa Semente costa al fablwicatore 
He 3 al massimo. . 

2. La Semente di I. riproduzione, qualità verde a gialla, 
di cui L bozzoli al momento del raccolto furono venduti a 
JO c dà franchi ail Chilocramme, e per sino franchi 40 
ossia italiane liro 300 a 820 il peso, como sopra. 

3. La Semente Bivoltina, sana bensì, ma di poca rendita 
al Jornello, si sostiene da franchi 10 a 42 l'oncio, 

4. Semente Trivoltina, offeria a 3 0 & franchi. l'oncia, 
perchè di poca convenienza in Europa. . 

Nel prospetto che si sottopone havvi la indigazione di 
tutti i paesi dove fabbrica: la mia semenle, e chi vorra 
Informarsi, rileverà che io non fabbricai nè Fricollina, nb 
Bivettina, nè di V. ripredazione. . 

Egli è d'altronde agevole riconoscere la diversità di queste 
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razze. Le Sementi di YV. siproibeatone;, quelle: Bipultina o. Darcds di 
Trivoilità sono zier la. massima: parto. ajlaziolo chignco, 0, 
lo rélativo Sementi “offrono tin: colora che:rassomiglia al: 
Alta;.\AI contrario, de -Sortenti di Lo risrafitizione <a: galette 
verdi a: gialle-verdì, hanno.un colore verde ctf sdimodoché: 
csnminiando i ‘Sere .atlentarenie, si1può.ricdnoscera. a. 
cai rozza casorappatiengn: soci cib cos io 

La. Galette: diF origina Craste animale)di Loviproduzione 

Chilogrammeo, li. costo dolla- Semento »per chi ia. fabbricà 
risultava non minore quindi: di. franchi--48 Foncia. Invito 
pit Eduentori ad informarsi per.convincersi: della vesti di 
questo fatto, e - gludicheranno.. poi..-se possi. essore . jat- 
ibile di trovare la medesimi Somente a franchi {0-0 12 
come molti sembrano ancora fusingarsi. La cosa è per 
essi della massima importanza; cl iu consiglio i sie. Edk- 
catori di Bachi a stare’ lione. in ‘guardia sullo offerto a 
prezzi minori, lo tuoi! non  potranme” mal garantiro la valità. ie 

i Da calcoli fatti safla (uantità di Galetio bucato esistenti 
in Italia ed in Frofcià, risulta che quest'anno le Sementi 
saranno piuttosto scorse e. forse. non suflicienti ai bisogni del. 
1 Etropa, Gli Educatori prundenti facciano quindi attenzione, 
perchè nel momento delli ‘Mascita non sarà più possibile 
di trovarne nè di buona, né di ecttiva quetità. 

Faccio eseguire. la distinta delle persone a cui. ho afd- 
dato nel' decorso nno :1864 lo milo Semenie per fa col. 
tivazione, iL MERE 

A. AL sig. Sindaco: Afoncoabano, 
2. AI sig. Boldrini, Sindaco di Malta Martounna.- 
3. Ali sig: Francesco Collini di Custiglione delle Stivievo 

o al Collegio; dove si ebbero da 800 10 pesi di sgalcito 
per oncia. i. . 

4. Ai sie. Pietrò-Cavaheri dl Droseta 
5, Ai co. Alessandro Moroni di Bergamo, 
.. 7. AL co. Giacomo Lupi di Bergamo. 
«8 AI sig. Giacomo Grigoli di Desenzano. 
(96 AL sig. Carlo Chiodi, o al sie Aquilino Barozzi di 
Milano, osservando cho quest ultimo can 100 oncie della 
mia Sernenig; ln ricavate: ino hézzoli venduti polla ripro- 
duziohè “italiane Li 80,000, © - 
40. AlUsig. Giovanni Zanetti di''Terona. 
Osservo ‘cha in’ tillio po fabbrigai oncie 8000 delle 

guall gran porto vendite; ed altualzionie sano il solo far 
tunato possossbre della razza giatizi cche in tutta la mia 
Semente non ebbi la dispiacenza di avere un grano di 
Bivoltina 0 Trivollina.. cigni ce 

+ Vorena nel Gennaio 4885. o 
I 0000 FP CARLO DARCÉS. 

Pai 

SEGUONO.1, DOCUMENTI RELATIVI 
ESAME MICROSCOPICO — 

, sulle uova de bachi da scia 
si 

. Le e a 

‘ - 41 l 

La 
LR. + : . 

"3g n, A CI 
à 

Sio. Carlo Dareé 

Risulta dall'esame microscopico fatte su un campione 
Semo Bachi ‘tolto da un pezzettà di' cartone, cd indicato 
per Senle Giapponese che presentasi sense da infezione, 

sino alla concorrenza di 150 grani numero elettivo che 
venne esaminato al microstopio. 

Milnno, 419 marzo 1801. 
ANTONIO CRESPI 

A MONSIEUR DARCÎÈS 
A norma dei suo desiderio e in amperio aila pur 

verità le dichiaro che i diversi campioni da lei presenta. 
timi Panno scorso di Seme Giapponese, allo scono che li 
sotteponessi all'esame micrescopice, di trovai tulli sunissi 
mi, come si può rilevare dal mio elenco degli esami, cata- 
lopati come vi sone sotto i numeri. 252, 209, 229, 109, 
163,480, 19% e 308, 

Nel rilasciario questa dichiarazione gode di dirmi 

Suy Devotiss, 
fnor, Consalli 

Dal Musco Civico di Milano... 
20 gennajo 1888 i 

Su © # A CHICCHESSIA 

Dichiara il sottoscritto di Aver confezionato dei Seme di 
Bachi. da- Sata, delle. Galétte Giapponesi duel sig. Carlo 
Darcé3, 6 di essere rimasto soddisfatissimo, sia della sfor- 
fallazione, «sià del prodotto di Seme ottenuto, in. ragione 
della quantità doi Hozzoli messi alla nascita. 

Dichiara -pure, che fo farfalle elibero  luaghissima. vita, 
e così vispe, da preferirsi allo nostro. Bionine, avanti la 
dominante malattia, | 

La forma det Boazoli non lascia desiderare nulla perchò 
bellissimi, di colòre variato, verde e Ugiatio, piu o meno 
anioni, ic. ci È . 
‘è Quei: Bozzoli crano - prodotti da Bachi di razza annuale, 
perchè fra. le vario partito ch'ebbe- a far nascere ll sotto 
seritto, & fra: lo molto aitre cha vide a nascere nelle case 
de’ atto?! amici neppur una. ebbe a riprodursi. nell'estate 
flecorso, * 

Desenzano #3 gonnajo ASONOO | 
ui o GIACOMO GRIGOLLI 

fo sottoscritto «dichiara d’aver fatto acquisto dal sig, 

f Ji ovlino 

essendo state vonduto quest'anno in: media . franchi 35 al 

' . 
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LA INDUSTRIA 
0.48 somo Bachi, pagata n fn 

e TTT 

| 1 40 per ogni 
dun mio mico, la guale ebbe un 

felico osito. .. Lola ia | . 

0000 CESAREZDIARZONI, . > 
| Milano: 40"-geninaio 

rl: 

{Questa scintente “fu Baucalà dal’ Sig. Ave. Agostini Granelli di 
Faldo ia Svizacro il: È 

El ravenlto dello 18 ovcio dit i risnitolo di.fe, 4000 diocioltunilio, 

0.0 Edold 44 gennaio 1868 
E’ inno scorso ebbi ila Loi, a Mozza del sig. Giuseppe 

Monteverde di Brescia, Scinenie dvi Giabpane. Colle galette. 
del nio 30,% ho fatto tanta Semonte 6 ia farfollazione 
riuscì a meravisla, «No. tenga ancora:dì disponibile circa 
40 oncio c se Ella volesse acquistaria. sarei contenta, 0 
posso, come lo garantisco asserivié che la modesima vonno 
da me confezionala con tuto rigoro cdl attenzione; anzi 
circa oncie 24 è stata fitta da farfalle che du loro si ne 
goppiarono, senza i minimo distarbo. 

No ha vonduto gualcho onzia a fr. 25 dico fr. 28, ma 
venderifone ana buona parto, cioè tulta, gliela darò n fr 
20 all’ancia. 

In attesa mni dico, di ivi devotissima serva 

= ». 
Cornia Sisistai Bac. 

Garpenetlalo DZ gennalo 1868 

. Dichiava Il soltoseritto, d'essere stata fa atorso mese di 
giugno 4804 ocenpato nella firfalinzione e confezione di 
circa 3000 cartoni di semente Giapponeso di L riprodu- 
Mone di razza gialla 6 verdo del signor Carto Darcés gl 
Labirinto vicino a Brescia, 

Attesia altresì che in quelle stabilimonto non vi era 
altra razza di galette che Giapponesi Urrivoltiae è che (ue 
sto chedoro-fariilio veramente superbo è di tispo accop- 
piamento da nutrire fidocin cho questa passi essere asso- 
utemonto una delle uniclie sementi cho prometia un esìte 
non dibbio nel pross. riccollo a chiunque por in pun 
Verità, E 

- ERRINIO PRLLI 

Brescia 28 gennaio 1805 

H sottoscritto altosta per In pura verità che nella scarsa 
stagione avendo avuto molteplici opportunità di recarsi ca 
visitare di ragoolto «i Galette del sir, Calo Pareds, nel 
localo del Labirinto, ebbe a constatare lo spiendilp surgesso 
da tn ottenato, ed una briltantissima faclallaziorie copiosa, 
circa 5000 cartoni di un ingranaggio il più valente è por- 
letto, gione per cui. chbe a commettere per proprio 
conto una ventina di cortoni por ia prossima jrimavora, 
Bua fedelo: ea) 

| Avv, Riparri note. Luino 

Essendo stata io d'npla sorella im qualità di dirditilci al 
Labirinto vicinn'a Brescia a fabbricare semente per contò 
di stonsò Dorses, testilichiamo, d’averla fatta con wutta 
precisione, e che di più era roba sanissimia.; “0. 

Borgimo 15 oennuio 1805 | 
| “Givorita Pirola 

Candia Pio 
1 

Certifieo per fa pura verità cho ho sorvegliato come 
direttore la fabbricazione della semente dol sino» Calo 
Darsts al Laberinto presso Breszia, e cito non ho rimar 
calo il minimo seeno di malattia. 

Noi abbiamo fabbricato da circa 8000 cartoni con delle 
alette verdi, e giallo verdo, d'una qualità cceellonte; E 
dopo 20 anni che mi eccupo di questo mestiere, non ho 
mai veduto una fufallazione più sckdlisfaconte. 

. Tutte queste sementi furano fabbricate con delle galetto 
di prima riprodbzione, ed io sono rimasto colà «molto 
tempo dopo lo fabbricazione per assicuraemi che non ci 
fo razza bivollina ne trivallina, Pi. 

fo dichiaro anche cho nella nostra provincia di Bergamo 
e suoi contorni, le sementi del signor Carlo Darses Anno 
ben riuscito 0 che ha ottenuto 8 a G pesi per oncia. in 
fade. i cor SEITE 

Fongamo 22. gennaio 1865 SIENTE 
È “Gioscore GELPI 
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Upisto Varni redattore responsabile. 

2 SEMENTE 
BAGHI DELLO SCYRWAN 
confezionata per cara del distinto. bacolo sig, Poolo Zane 

di Sala sul Lago di Garda 

presso. 

li signori Peressini e Mazzaroli 

Condizioni 

franchi 42 IT oncia di 25 gramme, 

Upine, Tipografia Jacob'o Colinegna 

| SEME 

= —=-— n: Le 

mig e n i 

BACHI GIAPPONESE 
| ACCLIMATATO i 

confezionato dal Sig. Scipione Lanctal, per sonto 
dei sottoscritti in Brescia, dallo. partite di bozzoli acqui» 
sinic dal Signovi Ingegnere BB. Maccagul, Ales- 
srundro Faveggia, Av. Zuecoti Pavoni, 
gcc. cce.. ii pruno dei qnali distintissimo educatore, ricavò 

Ha Oncio 28 di Semp più di 800 Kilogrammi di bozzoti 

al preszo di Fr 17 a liozzolo verde e bianco di 1° riprod.! 
>». è fia bozzalo bianco dt IV? riprod® 

{ammanle, atl’oncia Allizneso ih gramizi: 87.) 

Per le commis, rivolgersi dncho ai sottoscritti nostri. inchricati 

Sig. BM. Cossu q, Giuswore .... Venezia 
2° Ganto ner Pra x Com... ... Udine 
o (rio. Barr, fu Mopenato Saccioni., Legnago 
»  IBarvarno Zamora .., Lonigo. 

Verona nei Gennnio 4866 

NIPOTI DI S.A. BEVILADUA 

. x F 

— 

‘COMMERCIO ITALIANO 
Giornale della Società Italiana 

di cconomia politicae della | 

Società Eolitecnica si 

Si pubblica in Torino 

zl NEartedì, Giovedì e Sabato 

Direltore Sig. C. BARONI 

Prezzo d’ Associazione. 
Per l'Halia franco, tin anno. Li Ha. 

» Francia, Belgio ce. Germania » 25. 
so ‘Inghilterra Russia e Turchia a 30.1. 

| Semestre in proporzione i I 

sr . —_-— +— 1 Len i i 

(DEI BACIE DEL GIAPPONE 

© NOZIONE 
+ sul modo di governo al Giappone 

' 

' . 

” 

eolt' aggiunta. 
di un metodo pratico razionale per ben allevarlo 

e redlimatarlo in Halia | 

per CALCANDRO . Baroni 

membro di varie Società -di. ceonomia politica 0 
della Società Politecnica, fondatore e direitoro dello 

‘stabilimento delle prove precoci der semi in Torino. 

Un volume. in 16 grande, Prezzo franchi E 
per tutta Haba, <= . sn 

| Si vende all’ Ufficio della Industria a'soldì. 
80 e si manda franco in tutto il Fenelo verso 
domanda accompagnata di soldi 90. Si docettano 
in pagamento marche postali. 

SEMENTE BACHI 
Originaria dell Giappone 
DELLA DITTA A. PUECH. 

Deposito | 
presso il sis. /R. Eleimanmi di Udine a. fianchi 25 

il Cartone di 30 srammi, SE Lo 

e er er mae 

oca e 

o aa UT. 


